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Regione del Veneto

Giunta Regionale

DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE E ISTRUZIONE
Guida per la realizzazione degli interventi di arricchimento dell’offerta formativa

COMUNICAZIONE SULLA GESTIONE DEI PROGETTI

Per l’avvio dei progetti approvati, il Legale rappresentante del soggetto beneficiario trasmette con Posta Elettronica Certificata
 all’indirizzo PEC della Regione del Veneto formazioneistruzione@pec.regione.veneto.it una comunicazione sulla gestione dei progetti, contenente le seguenti informazioni: 
· elenco istituzioni scolastiche/formative destinatarie dell’intervento.  Eventuali variazioni  dovranno  essere comunicate a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo formazioneistruzione@pec.regione.veneto.it;
· calendario delle attività, riportante la data di inizio e la data di conclusione previste e i periodi di realizzazione;
e in cui assume i seguenti impegni: 

· realizzare gli interventi in conformità al progetto approvato;
· produrre, ai fini della vigilanza, controllo e monitoraggio da parte dell’Amministrazione regionale ed a semplice richiesta, ogni atto e documento concernente le attività oggetto di riconoscimento, nonché a fornire ogni chiarimento o informazione richiesta e a consentire l’accesso ai propri locali, o in suo possesso o comunque detenuti, da parte di personale regionale, al fine del monitoraggio delle attività

· presentare la documentazione di rendicontazione nelle modalità e nei tempi previsti dal Decreto 556/2017, e ad allegare una dichiarazione sostitutiva sulla realizzazione del progetto, riportante il numero di destinatari che hanno partecipato alle attività, sottoscritta ai sensi degli art.38 e artt.46 47 D.P.R. 445/00. Qualora dalle verifiche dell’amministrazione regionale, di cui agli articoli 71 e ss. del D.P.R. 445/00 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, l’Ente beneficiario decade dall’aggiudicazione eventualmente conseguita sulla base della dichiarazione non veritiera.
I soggetti beneficiari, ad eccezione degli Enti Pubblici, devono inoltre allegare a tale comunicazione una dichiarazione sostitutiva firmata dal legale rappresentante, recante le indicazioni dei soggetti sottoposti alla verifica antimafia ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i..

DICHIARAZIONE AVVIO DELLE ATTIVITÀ E RICHIESTA  EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Per consentire il pagamento delle somme assegnate ogni istituzione o ente beneficiario di contributo deve trasmettere con Posta Elettronica Certificata
 all’indirizzo PEC della Regione del Veneto formazioneistruzione@pec.regione.veneto.it una dichiarazione di avvio delle attività contenente la seguente documentazione:

· apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi art. 47 del DPR 445/2000, contente le seguenti attestazioni:

· la data di avvio delle attività;

· che il progetto per cui viene chiesta l’erogazione del contributo non beneficia di altri finanziamenti assegnati dalla Regione del Veneto;

· l’elenco dei contributi ricevuti in relazione al progetto, con attestazione che il complessivo ammontare degli stessi, sommato al contributo regionale, non supera le spese sostenute;

· nota di debito in regime fuori campo IVA ai sensi art. 2, comma 3, DPR 633/1972;

· se beneficiari privati, idonea garanzia fideiussoria, redatta secondo il modello regionale approvato con Decreto n. 573 del 1 luglio 2009 (disponibile nel sito della Regione all’indirizzo http://www.regione.veneto.it/web/formazione-e-istruzione/formazioneregionale sotto la voce “Attività finanziate>Erogazioni”) e rilasciata esclusivamente da compagnie assicurative, intermediari bancari o società finanziarie iscritte nell’albo unico ex art. 106 del TUB tenuto presso la Banca d’Italia. Sono escluse le polizze sottoscritte da fideiussori privi di una stabile organizzazione nel territorio dello Stato Italiano. In caso di mancata presentazione della prevista fideiussione, le somme spettanti potranno essere erogate solo a saldo, successivamente all’approvazione del rendiconto;

· “Scheda dati anagrafici”;

· “Scheda di posizione fiscale”.

La “Scheda dati anagrafici” e la “Scheda di posizione fiscale” sono reperibili sul sito internet della Regione all’indirizzo www.regione.veneto.it/web/ragioneria/schede-beneficiari, documentazione che va inoltrata, in regola con la normativa sull’imposta di bollo, ove dovuta, unitamente al documento d’identità del Legale rappresentante del soggetto beneficiario.

Si precisa quanto segue:

· nella scheda dati anagrafici va inserita la corretta e precisa denominazione dell’istituto/ente/associazione;

· nella scheda posizione fiscale va indicato che:

· trattasi di contributo;

· trattasi di contribuzione destinata a finanziare attività dal cui esercizio non deriva reddito di impresa, selezionando nel quadro A la lettera B, nell’ipotesi in cui ricorra il caso.

MONITORAGGIO

A partire dall’Anno Scolastico-Formativo 2019-2020 viene introdotto in via sperimentale un sistema di monitoraggio sull’attuazione degli interventi.

A questo scopo la Direzione Formazione e Istruzione trasmetterà agli istituti scolastici/formativi presso cui viene realizzato il progetto un link che darà accesso a un breve questionario on-line di monitoraggio e valutazione esiti.

Le risposte fornite saranno acquisite direttamente dalla Regione attraverso la procedura on-line o sopralluogo e i risultati delle rilevazioni non saranno diffusi.

I soggetti beneficiari sono tenuti a richiedere agli istituti scolastici/formativi destinatari del progetto la compilazione del suddetto questionario quale informazione concernente l’attività oggetto di contributo, ai sensi del punto 20 della Direttiva di cui all’Allegato B alla DGR n. 492/2019.

RENDICONTAZIONE ATTIVITA’

Ai fini della verifica rendicontale, i beneficiari dovranno presentare alla Regione del Veneto – Direzione Formazione e Istruzione, entro 60 giorni chiusura del progetto, il rendiconto delle attività realizzate e/o delle spese sostenute per ogni singolo intervento secondo le modalità determinate con Decreto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione n. 556 del 15/05/2017 (e s.m.i), disponibile al link http://www.regione.veneto.it/web/formazione-e-istruzione/sistema_scuola.

Tutti i documenti di cui si compone il rendiconto devono essere sottoscritti dal Legale Rappresentante del soggetto beneficiario e trasmessi a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo formazioneistruzione@pec.regione.veneto.it.

Unitamente ai documenti di rendicontazione il soggetto attuatore presenterà una dichiarazione sostitutiva sottoscritta ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/00 sulla realizzazione del progetto e sul numero di classi e di studenti partecipanti per ciascuna istituzione scolastica o formativa destinataria dell’intervento.

su carta intestata del soggetto beneficiario

Prot. n. 

Alla GIUNTA REGIONALE DEL VENETO

Direzione Regionale Formazione Istruzione 

UO Istruzione e Università

Ufficio Programmazione e attività integrate per l’istruzione

formazioneistruzione@pec.regione.veneto.it
COMUNICAZIONE SULLA GESTIONE DEI PROGETTI
	Bando
	DGR n. _____ del ____________

	Approvazione finanziamento
	DDR n. _____ del ____________

	Titolo del progetto
	

	Data di avvio prevista

	

	Data di conclusione prevista

	


Il sottoscritto (nome e cognome) _________________________________, in qualità di legale rappresentante dell’Ente/istituto scolastico/associazione/fondazione/ecc. __________________________, relativamente al progetto sopra indicato
COMUNICA

1. che le attività saranno realizzate presso le seguenti istituzioni scolastiche o formative:

ELENCO ISTITUZIONI SCOLASTICHE/FORMATIVE

DESTINATARIE DEL PROGETTO

	Codice meccanografico/

Codice ente
	Denominazione
	Sede

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


2. che le attività si svolgeranno secondo il seguente calendario:  

CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ

	Periodo/data
	Tipo attività
	Sede

(completa di indirizzo)

	
	
	

	
	
	

	
	
	


In riferimento al progetto sopra riportato, 

SI IMPEGNA

· a realizzare gli interventi in conformità al progetto approvato;

· a produrre, ai fini della vigilanza, controllo e monitoraggio da parte dell’amministrazione regionale ed a semplice richiesta, ogni atto e documento concernente le attività oggetto di riconoscimento, nonché a fornire ogni chiarimento o informazione richiesta e a consentire l’accesso ai propri locali, o in suo possesso o comunque detenuti, da parte di personale regionale, al fine del monitoraggio delle attività; 

· a presentare la documentazione di rendicontazione nelle modalità e nei tempi previsti dal Decreto 556/2017, allegando dichiarazione sostitutiva sottoscritta ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/00 sulla realizzazione del progetto e sul numero di classi e di studenti partecipanti per ciascuna istituzione scolastica o formativa destinataria dell’intervento.

A tale proposito dichiara di essere consapevole che qualora dalle verifiche dell’amministrazione regionale, di cui agli articoli 71 e ss. del D.P.R. 445/00 emerga la non veridicità del contenuto di detta dichiarazione l’Ente beneficiario decade dal contributo regionale. 

Ai sensi della vigente normativa inerente alle disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso (D.Lgs. n. 159 del 6/9/2011 e s.m.i.), allega alla presente la dichiarazione sostitutiva firmata dal legale rappresentante recante le indicazioni dei soggetti sottoposti alla verifica antimafia ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i.

Luogo e data _____________________

____________________________________________

Timbro dell’Ente e firma del Legale Rappresentante

su carta intestata del soggetto beneficiario

Prot. n. 

Alla GIUNTA REGIONALE DEL VENETO

Direzione Regionale Formazione Istruzione 

UO Istruzione e Università

Ufficio Programmazione e attività integrate per l’istruzione

formazioneistruzione@pec.regione.veneto.it
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA RICHIESTA DI COMUNICAZIONE ANTIMAFIA

Dichiarazione sostitutiva relativa ai soggetti,
di cui all’art. 85, commi 1, 2, 2bis, 2ter e 2quater, del decreto legislativo n.159 /2011 e s.m.i.,

sottoposti alla verifica antimafia

- resa ai sensi degli art. 46 e 47 del  DPR n.445 del 28/12/2000 -
Compilare tutte le sezioni in stampatello

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) ____________________________________ nato/a a _______________________, Provincia ___________ il ________________ residente a _______________________, Via/piazza________________________________________ n. ______

Codice fiscale _____________________________________

in qualità di __________________________ della (Società, Impresa, Associazione, …) ___________________________________________

Tel. ____________________________  Indirizzo e-mail ________________________________________

PEC ___________________________

Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false o contenenti dati non più rispondenti a verità e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 DPR 445/2000) sotto la propria responsabilità

D I C H I A R A
	(  che l’Impresa è iscritta nel Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di
	

	
	

	      con il numero Repertorio Economico Amministrativo
	


ovvero 

	(  che l’Impresa non è iscritta nel Registro delle Imprese
	


D I C H I A R A, altresì,

che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura dalla legge fallimentare e tali procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data odierna. 

	Denominazione:
	

	
	

	Forma giuridica: (1)
	

	
	

	Indirizzo Sede legale:
	

	
	

	Sedi secondarie 

e Unità Locali:
	

	
	

	Codice fiscale (2):
	

	
	

	Partita IVA:
	

	
	

	Data di costituzione:
	


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

	Numero componenti in carica:
	


PROCURATORI GENERALI E PROCURATORI SPECIALI

	Numero in carica:
	


COLLEGIO SINDACALE

	Numero sindaci effettivi:
	

	Numero sindaci supplenti:
	


	Numero DIRETTORI (Responsabili) tecnici:
	


	ORGANISMO DI VIGILANZA
	( sì                    ( no


OGGETTO SOCIALE

	


COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

(Presidente del C.d.A., Amministratore Delegato e Consiglieri)

	Nome
	Cognome
	Luogo e data di nascita
	Residenza
	Codice fiscale
	Carica

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


PROCURATORI (3)
(Generali e Speciali)

	Nome
	Cognome
	Luogo e data di nascita
	Residenza
	Codice fiscale
	Carica*

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


*   specificare: procuratore generale o speciale

COLLEGIO SINDACALE

(Sindaci effettivi e supplenti)

	Nome
	Cognome
	Luogo e data di nascita
	Residenza
	Codice fiscale
	Carica**

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


*   specificare: Presidente del Collegio sindacale o sindaco effettivo o supplente

COMPONENTI ORGANISMO DI VIGILANZA 

	Nome
	Cognome
	Luogo e data di nascita
	Residenza
	Codice fiscale

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


SOCIO DI MAGGIORANZA O SOCIO UNICO (NELLE SOLE SOCIETA’ DI CAPITALI O COOPERATIVE DI NUMERO PARI O INFERIORI A 4 O NELLE SOCIETA’ CON SOCIO UNICO) (2) (4)

	


Se persona fisica indicare: nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza e codice fiscale.

Se persona giuridica indicare: denominazione, ragione sociale, sede legale e codice fiscale.
N.B.: Del socio di maggioranza o socio unico dovrà essere allegata la “Dichiarazione sostitutiva per la richiesta di comunicazione antimafia” di cui al Mod. A).

DIRETTORE (Responsabile) TECNICO

(ove previsto)

	Nome
	Cognome
	Luogo e data di nascita
	Residenza
	Codice fiscale

	
	
	
	
	


DICHIARA di aver preso conoscenza di quanto previsto dall’informativa sulla privacy (ex art. 13, Regolamento 2016/679/UE – GDPR) in particolare, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Luogo e data ____________________

______________________________________

firma per esteso e leggibile del dichiarante (5)

     (Il Titolare/Legale Rappresentante)
N.B.: 

(1) Il presente modello “Dichiarazione sostitutiva per la richiesta di comunicazione antimafia” nel caso  di società' di capitali, anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, di società' cooperative, di consorzi di cooperative, di consorzi di cui al libro quinto, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, deve essere redatto anche da ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società' consortili detenga, anche indirettamente, una partecipazione pari almeno al 5 per cento.

 (2) Imprese straniere con sede legale in un Paese dell’Unione Europea e prive di sede secondaria in Italia: va indicato il numero di identificazione IVA in luogo del codice fiscale.

Imprese straniere aventi sede in Paesi non membri dell’Unione Europea e prive di sede secondaria in Italia: potrà essere indicato il codice fiscale del Rappresentante fiscale In Italia.
 (Circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/12 del 14/08/2014).

 (3) I procuratori: nella dichiarazione sostitutiva dovranno essere indicati i procuratori generali e i procuratori speciali.

Dovranno essere indicati soltanto i procuratori generali e speciali che, sulla base dei poteri conferitigli, siano legittimati a partecipare alle procedure di affidamento di appalti pubblici di cui al D.Lgs 163/2006 (n.d.r. ora D.Lgs. 50/2016), a stipulare i relativi contratti in caso di aggiudicazione (per i quali sia richiesta la documentazione antimafia) e, comunque, più in generale, i procuratori che esercitano poteri che per la rilevanza sostanziale e lo spessore economico sono tali da impegnare sul piano decisionale e gestorio la società determinandone in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi. (cfr. Circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 05/11/2013).

 (4) Socio di maggioranza: si intende “la persona fisica o giuridica che detiene la maggioranza relativa delle quote o azioni della società interessata”.

Nel caso di più soci (es. 3 o 4) con la medesima percentuale di quote o azioni del capitale sociale della società interessata, non è richiesta alcuna documentazione relativa al socio di maggioranza.

La documentazione dovrà, invece, essere prodotta nel caso in cui i soci (persone fisiche o giuridiche) della società interessata al rilascio della comunicazione antimafia siano ciascuno titolari di quote o azioni pari al 50% del capitale sociale.

(5) Alla presente dichiarazione deve essere allegata copia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.

ATTENZIONE:

La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi consentono. 

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (Art.71, comma 1, DPR 445/2000). 

L’art. 76 “Norme penali”, commi 1 e 2, del DPR 445/2000 dispone quanto segue:

“1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.

2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale”.

Variazioni degli organi societari - I legali rappresentanti degli organismi societari, nel termine di trenta giorni dall'intervenuta modificazione dell'assetto societario o gestionale dell'impresa, hanno l'obbligo di trasmettere al prefetto che ha rilasciato la comunicazione antimafia, copia degli atti dai quali risulta l'intervenuta modificazione relativamente ai soggetti destinatari delle verifiche antimafia. 

La violazione di tale obbligo è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria (da 20.000 a 60.000 Euro) di cui all'art. 86, comma 4 del D. lgs.159/2011.

A decorrere dal 7 gennaio 2016, la comunicazione antimafia, ai sensi dell’art. 87, comma 1, del D.Lgs. 159/2011 deve essere acquisita mediante la Banca Dati Nazionale Unica della Documentazione Antimafia da parte dei soggetti di cui all’art. 97, comma 1, del D.Lgs. 159/2011.

Ai fini della richiesta di comunicazione antimafia i soggetti di cui all’art. 97, comma 1, del D.Lgs 159/2011, debitamente accreditati al sistema applicativo informatico “Si.Ce.Ant” (Sistema Certificazione Antimafia) – sistema che consente attraverso una procedura automatizzata di rilasciare direttamente ai predetti soggetti abilitati le certificazioni antimafia previste dall’art. 84 del D.Lgs. 159/2011 – devono inserire scrupolosamente nella Banca Dati Nazionale tutti i dati relativi alla richiesta di comunicazione antimafia.

Qualora i dati inseriti siano incompleti o errati, il sistema informativo della Banca Dati Nazionale sospenderà la procedura di rilascio della documentazione antimafia. 

Pertanto, nel caso di documentazione incompleta o errata trasmessa dai soggetti sottoposti a verifica antimafia di cui all’ art. 85 del D.Lgs. 159/2011, l’ufficio regionale competente della pratica antimafia non potrà concludere l’istruttoria e conseguentemente completare la richiesta di comunicazione antimafia nella menzionata Banca Dati Nazionale.
Informativa sul trattamento dei dati personali delle persone fisiche

(ex art. 13, Regolamento 2016/679/UE - GDPR)

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 

I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti.

Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi – Dorsoduro, 3901, 30123 – Venezia.

Il Delegato al trattamento dei dati che La riguardano, ai sensi della DGR n. 596 dell’8 maggio 2018 pubblicata sul BUR n. 44 dell’11 maggio 2018, è il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione Dott. Massimo Marzano Bernardi.

Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 168, 30121 – Venezia. La casella mail a cui potrà rivolgersi per le questioni relative ai trattamenti di dati che La riguardano è la seguente: dpo@regione.veneto.it
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la valutazione delle richieste e dei progetti di ampliamento dell’offerta formativa e l’eventuale concessione del contributo per la realizzazione di interventi per l’arricchimento dell’offerta formativa e la base giuridica del trattamento (ai sensi degli articoli 6 e/o 9 del Regolamento 2016/679/UE) è la L.R. n. 11 del 13/04/2001 e la L.R. n. 8 del 31/03/2017. 

I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici.

I dati, trattati da persone autorizzate, potranno essere comunicati ad altri Uffici regionali per lo svolgimento delle attività istituzionali di competenza e non saranno comunicati ad altri soggetti né diffusi, salvi i casi previsti dalla normativa vigente.

La gestione dei Suoi dati, nella Sua qualità di Legale rappresentante/dirigente scolastico munito di potere di rappresentanza, è informatizzata e manuale.

I dati sono conservati, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità in parola e per cui i dati sono raccolti e successivamente trattati.

Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere al Sottoscritto l’accesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento.

Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente.

Il conferimento dei dati è necessario con riferimento alle modalità di cui agli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, per l’adempimento di obblighi di legge e per la presentazione e l’accesso ai finanziamenti oggetto del bando. L’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali. Il mancato conferimento dei dati personali non consentirà l’accesso ai finanziamenti per la realizzazione delle attività oggetto del bando.

Il Dirigente Delegato della Direzione Formazione e Istruzione

Dott. Massimo Marzano Bernardi

su carta intestata del soggetto beneficiario

Prot. n. 

Alla GIUNTA REGIONALE DEL VENETO

Direzione Regionale Formazione Istruzione 

UO Istruzione e Università

Ufficio Programmazione e attività integrate per l’istruzione

formazioneistruzione@pec.regione.veneto.it
DICHIARAZIONE DI AVVIO ATTIVITÀ E RICHIESTA EROGAZIONE CONTRIBUTO

	Bando
	DGR n. _____ del ____________

	Approvazione finanziamento
	DDR n. _____ del ____________

	Titolo del progetto
	


Il sottoscritto (nome e cognome) _________________________________, in qualità di legale rappresentante dell’Ente/istituto scolastico/associazione/fondazione/ecc. __________________________,

CHIEDE

l’erogazione in conto anticipi per il _______________% del contributo assegnato al progetto sopra riportato.

A tale scopo, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000, consapevole della responsabilità penale in caso di dichiarazione falsa o reticente,

DICHIARA

· che le attività relative al progetto sono state avviate in data ______________________;

· che il progetto sopra riportato non beneficia di altri finanziamenti assegnati dalla Regione del Veneto;
· che il costo complessivo del medesimo progetto è coperto dai contributi/benefici dei soggetti di seguito riportati:

	Soggetto erogatore
	Tipo di contributo
	Importo

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	Totale complessivo
	


· che l’importo complessivo dei contributi/benefici di cui sopra, sommato al contributo regionale di cui si chiede l’erogazione non supera l’ammontare delle spese previste per realizzare il progetto.
Allega alla presente la seguente documentazione in regola con l’imposta di bollo, ove dovuta: 

· copia fronte retro del documento di identità del Legale rappresentante del soggetto beneficiario che ha sottoscritto la richiesta/dichiarazione;
· Scheda dati anagrafici (vd. link www.regione.veneto.it/web/ragioneria/schede-beneficiari);

· Scheda di posizione fiscale (vd. link www.regione.veneto.it/web/ragioneria/schede-beneficiari);

· nota di debito in regime fuori campo IVA ai sensi art. 2, comma 3, DPR 633/1972;

· (se soggetto beneficiario privato) garanzia fideiussoria, redatta secondo il modello regionale (disponibile nel sito della Regione all’indirizzo http://www.regione.veneto.it/web/formazione-e-istruzione/formazioneregionale sotto la voce “Attività finanziate>Erogazioni”) e rilasciata esclusivamente da compagnie assicurative, intermediari bancari o società finanziarie iscritte nell’albo unico ex art. 106 del TUB tenuto presso la Banca d’Italia.

Luogo e data ____________________

______________________________________

Timbro dell’Ente e firma del Legale Rappresentante

su carta intestata del soggetto beneficiario

Prot. n. 

Alla GIUNTA REGIONALE DEL VENETO

Direzione Regionale Formazione Istruzione 

UO Istruzione e Università

Ufficio Programmazione e attività integrate per l’istruzione

formazioneistruzione@pec.regione.veneto.it
NOTA DI DEBITO N. _____ DEL ______________

	Bando
	DGR n. _____ del ____________

	Approvazione finanziamento
	DDR n. _____ del ____________

	Titolo del progetto
	


Il sottoscritto (nome e cognome) _________________________________, in qualità di legale rappresentante dell’Ente/istituto scolastico/associazione/fondazione/ecc. __________________________________, relativamente al progetto sopra indicato, approvato e finanziato con i provvedimenti succitati,

CHIEDE

l’erogazione del contributo regionale pari a € __________________.

Luogo e data ____________________

______________________________________

Timbro dell’Ente e firma del Legale Rappresentante

Nota di pagamento in regime fuori campo I.V.A. art. 2, comma 3, DPR 633/72, in regola con la normativa in materia di imposta di bollo.

su carta intestata del soggetto beneficiario

Prot. n. 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA SULLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

(Art. 47 D.P.R. 445/00)
Il sottoscritto (nome e cognome) _________________________________, in qualità di legale rappresentante dell’Ente/istituto scolastico/associazione/fondazione _______________________________,  ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000, consapevole della responsabilità penale in caso di dichiarazione falsa o reticente,

DICHIARA
a) che le attività riferite al progetto “__________________________________________” cofinanziato con contributo regionale con DDR n. ___________ del _______________si sono regolarmente svolte  dal _________ al ____________;
b) che alle attività hanno partecipato complessivamente: 
	Codice meccanografico/

Codice ente
	Denominazione istituto scolastico/scuola di formazione professionale 
	Sede
	N. classi partecipanti
	N. allievi partecipanti

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


DICHIARA
inoltre di essere consapevole che, qualora dai controlli dell’amministrazione regionale, di cui agli articoli 71 e ss. del D.P.R. 445/00 emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, l’Ente beneficiario decade dal contributo assegnato.
Allega copia fronte retro del documento di identità.

Luogo e data, ________________


______________________________________

Timbro dell’Ente e firma del Legale Rappresentante

� EMBED MSPhotoEd.3 ���








�    per le modalità di comunicazione con la Regione del Veneto a mezzo PEC si rinvia al link  � HYPERLINK "https://www.regione.veneto.it/web/affari-generali/pec-regione-veneto" �https://www.regione.veneto.it/web/affari-generali/pec-regione-veneto�


�    per le modalità di comunicazione con la Regione del Veneto a mezzo PEC si rinvia al link  � HYPERLINK "https://www.regione.veneto.it/web/affari-generali/pec-regione-veneto" �https://www.regione.veneto.it/web/affari-generali/pec-regione-veneto�


� I progetti approvati devono essere avviati entro il 31 dicembre 2019, pena la revoca del finanziamento (punto 12 All. B DGR 492/2019).


� I progetti avviati devono concludersi entro il 31/8/2020, fatte salve eventuali proroghe autorizzate dalla Direzione Formazione e Istruzione.


� Ai sensi dell’art. 83 comma 3 del  D. Lgs. n. 159 del 6/9/2011 e s.m.i., Art. 83 Ambito di applicazione della documentazione antimafia, la documentazione antimafia non è comunque richiesta:


per i rapporti fra pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici, anche costituiti in stazioni uniche appaltanti, gli enti e le aziende vigilati dallo Stato o da altro ente pubblico e le società o imprese comunque controllate dallo Stato o da altro ente pubblico nonché i concessionari di lavori o di servizi pubblici;


per i rapporti fra i soggetti elencati al punto a)  ed altri soggetti, anche privati, i cui organi rappresentativi e quelli aventi funzioni di amministrazione e di controllo sono sottoposti, per disposizione di legge o di regolamento, alla verifica di particolari requisiti di onorabilità tali da escludere la sussistenza di una delle cause di sospensione, di decadenza o di divieto di cui all'� HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm" \l "067" �articolo 67�.





� da allegare alla documentazione di rendicontazione 
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